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Ezio. Tanto rifpetto, =
Fulvia don'me! Perche non dir-
¥ mi fido?
' "Perche fpofo non dirmi? Ah! tu
non fel M |
107 Per me, quella che fofly,
Fyl. Oh Dio! :?onﬁquella. 38
.- Malfentir - - ah Genitor! per me
Yl Pt R - '
Fzio. Maffimo! non tacer. |
Majf. Tacqui fin’ ora, ’-
+ . Perche co’ noftrimali a té nonvolls
' * 1,e goieavvelenar. Si vive, amico!
Sotto un giogo crudgle. Era il ti-
" In qualche parte almeno
A Cefare di fréeno: or che vin-
o Wi i
1 Popoli douranno ..
- Piufuperbo foffrirlo € putiranno,
Ezio. 1o tal non credo. Almeno
La tirannide fua mifu nafcofa.
Che pretende? Che vuol?
Maff: Vuol la tua {pofa. ' _
Ezic. La Spofa mia? Maflimo! Fulvial
. e voi
Confentite a tradirnu?
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